
PROGETTO CONTINUITA’ 
SCUOLA PRIMARIA 

 “MARIANNA SALTINI” 
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Primo incontro 
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Ad attenderli l’orso Camillo, distributore di caram elle 
che invita alla festa di fine anno, 24 Maggio, i bambini 
delle future classi prime… 
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Gli alunni di prima con la maestra Sonia ….  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Gli alunni delle classi prime hanno cantato la canzone “Nel paese 
di Codicino”, il testo è stato interamente inventato dalle insegnanti 
sulla base musicale della canzone “Alla fiera di Mastro Andrè” 
…La nuova versione, particolarmente allegra è piaciuta molto ai 
bambini più piccoli ai quali è stato regalato, come vedete nella 
prima immagine, dalle classi prime, lo stendardo della canzone 
arricchito dai disegni colorati dai bambini…  
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I ragazzi di quinta offrono, come gesto di amicizia, le 
caramelle di Orso Camillo ai bambini della scuola 
dell’infanzia e agli alunni delle classi prime…poi, 
naturalmente, le mangiano anche loro! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
A breve inizierà il tour per la scuola primaria, il viaggio è stato organizzato dividendo 
i bambini in cinque trenini: A, B, C, D, E. 
In ogni trenino ci sono alunni di quinta, sia A che B e gli alunni della scuola 
d’infanzia già precedentemente suddivisi dalle loro insegnanti. I bambini di prima 
sono rientrati nelle loro aule ed accoglieranno i bambini della scuola dell’infanzia al 
momento dell’intervallo per fare merenda insieme.  
Adesso è proprio ora di partire… 
Ogni treno ha un percorso da seguire e tutti i percorsi sono ben definiti sui LIBRI DI 
VIAGGIO dei singoli gruppi. I viaggi sono stati organizzati con attenzione ponendo 
come necessità che i diversi gruppi non si incontrino.  
Verranno descritti nel lungo viaggio per visitare la scuola, diversi ambienti: 

·  LA PALESTRA 
·  IL LABORATORIO DI IMMAGINE 
·  IL LABORATORIO DI INFORMATICA 
·  L’AULA DI SCIENZE 
·  L’AULA DI MUSICA  
·  LA BIBLIOTECA 

 

Evviva! 



La descrizione dei diversi ambienti era stata precedentemente preparata 
dagli alunni delle classi quinte di modo che ogni lettore avesse uno schema 
descrittivo ben preciso da seguire. 
La descrizione dei laboratori doveva avere caratteristiche precise…      

·  Doveva essere breve e precisa …per risultare efficace e non annoiare 
i bambini più piccoli. 

·  Ognuna doveva essere affidata ad un diverso lettore 
·  In ognuna doveva esservi scritto a che cosa serve l’aula o il 

laboratorio descritto e quali sorprese e cose interessanti contenga. 
Qui di seguito sono inserite le diverse descrizioni preparate dagli alunni 
della classe quinta B che si sono occupati inoltre della costruzione delle 
PALETTE, utili come regolatori di traffico durante la visita alla scuola ed 
essenziali come punto di collegamento con il progetto di Codicino e di 
Educazione Stradale che si stà tenendo alla Scuola dell’Infanzia.   
La foto mostra alcuni ragazzi di quinta con le PALETTE E I LIBRI DI 
VIAGGIO.  

 
 

Le descrizioni: 
 

N.B: Nelle immagini riportate alcuni momenti inerenti alla visita negli ambienti della 
scuola. 
 
LA PALESTRA:  
 
“Vedete bambini questa è la palestra: alla vostra sinistra ci sono gli strumenti 
che occorrono per divertirsi: cerchi, birilli, ostacoli, mattoncini, palloni, 
tappetini e materassi. Alla vostra destra c’è il lettino, in caso qualcuno si facesse 



male. Davanti ai vostri occhi c’è il posto da sedersi per chi non facesse palestra o 
aspettasse e si cambiasse le scarpe. Ci sono anche le spalliere dove ci si 
arrampica e uno spazio “verde” per fare ginnastica.  
La palestra serve per divertirsi e scatenarsi però secondo le indicazioni e le 
regole date dal maestro o dalle maestre. 
Voi ci siete venuti con l’esperto e con le vostre maestre, pensate, noi ci abbiamo 
giocato a scherma e pallavolo … persino a Karaté”. 
    

A cura di Cristian P.  
 
 
 
IL LABORATORIO DI IMMAGINE:  
 
“Vedete bambini questa è l’aula di immagine. Nell’aula di immagine ci sono 
cinque tavoli con sedie colorate, ci sono gli armadi con dentro tempere, pastelli, 
colori a cera, acquerelli, pennarelli, pennelli… C’è una grande lavagna attaccata 
al muro, ci sono scaffali con sopra il materiale per lavorare, sui muri ci sono 
grandi quadri di vari immagini, e di fianco a destra ci sono due lavandini per 
pulire il materiale utilizzato e per lavarsi le mani. Qui ci veniamo per fare lavori  
di gruppo, laboratori creativi, teatro e per dipingere, disegnare e costruire…ci si 
diverte molto qui!”       
 

A cura di Leandro e Vittorio  
 
 
 

         
 
I BAMBINI SONO MOLTO ATTENTI … SI DESCRIVE IL MATER IALE  
 
 
 
 



IL LABORATORIO DI INFORMATICA:  
 
“Vedete bambini, questo è il laboratorio di informatica. 
Noi ragazzi di quinta ci veniamo una volta alla settimana per fare i nostri 
giornalini, “IL GAZZETTINO DI V B” e “ IL QUINTINO DI V A”. 
Ci sono tredici computer e due stampanti, sui muri, alcuni cartelloni spiegano 
come funziona un computer.  
Per muovere la freccia bianca si usa il mouse e per scrivere la tastiera… 
L’aula di informatica serve per fare ricerche, per giocare e le maestre vi 
insegneranno ad usare il PC.”       
 
 

A cura di Michele 
 

 
 

 
 
 
L’AULA DI SCIENZE:  
 
“Vedete bambini, questo è il laboratorio di scienze: alla vostra sinistra troverete 
una lavagna, dei cartelloni sul corpo umano e più precisamente sulle ossa, un 
manichino con gli organi che si staccano e un esperimento delle classi terze che 
risale al 2005. 
Alla vostra destra troverete tre microscopi, uno di questi, quello coperto, è 
costosissimo, professionale ed è molto potente. Di fianco a voi c’è uno scaffale 
con delle attrezzature scientifiche e dei libri importanti. 
Questo laboratorio serve per fare gli esperimenti e studiare le “cose 
scientifiche”. 
 

A cura di Andrea Q. e Andrea S. 



 ATTENTI…CHE STRANE COSE 
SI VEDONO IN QUESTA AULA…E’ TUTTO MOLTO INTERESSANT E! 
 

 
 

QUEL CORPO UMANO FA UN PO’ DI PAURA MA SPIEGHIAMO C HE È 
INTERESSANTE E SERVE PER OSSERVARE COME SIAMO FATTI  

“DENTRO”…  
 
 
L’AULA DI MUSICA  
 
“Vedete bambini, questa è l’aula di musica. 
A destra possiamo notare una lavagna e vicino un armadio dove, all’interno, c’è 
un televisore; davanti ci sono delle sedie dove gli alunni possono sedersi per 
guardare le cassette, i documentari… 
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…Se lo 
dice 
lei… 



Sulle pareti ci sono i disegni che riguardano il laboratorio di musica come se lo 
immaginavano i ragazzi . C’è anche un insieme di scaffali con dentro: 
registratori, prolunghe, audio e video cassette, CD e musica… 
Sopra agli armadi, ci sono dei lavoretti dei bambini che sono venuti prima di 
noi, facevano vedere come gli sarebbe piaciuta la loro scuola. 
In aula di musica possiamo ascoltare musica, guardare i Film, cantare, suonare, 
divertirci!” 
 

A cura di Ilaria    

 LEGGIAMO CON CURA LA 
DESCRIZIONE…TUTTI SONO DAVVERO ATTENTI ED INTERESSA TI! 
 
 

   
MOSTRIAMO AI BIMBI I PROGETTI PER “LA SCUOLA CHE VO RREI…” 
COSTRUITI DAGLI ALUNNI DELLA SCUOLA. 
 
 
 
 
 
 
 



SCAMBI DI BINARIO…  
LUNGO I CORRIDOI… 

 

     
 
 

  
“…CIUF – CIUF… ” 
 

E INFINE…  



LA BIBLIOTCA  
 
Vedete bambini, questa è la biblioteca, a sinistra ci sono i libri che si possono 
prendere in prestito e portare a casa. A destra c’è una lavagna dove si possono 
prendere appunti, mentre al centro, vedete tavolini per leggere: 
horror, fiabe, poesia, mitologia, e storia. 
In biblioteca ci veniamo spesso per lavorare in gruppo, leggere insieme, 
prendere i libri che ci piacciono, fare ricerche…  
  

A cura di Alì  
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La giornata termina così, con la merenda in giardino tutti 
insieme… 

                           
 

                    
 

               
  

                 
Si sono divertiti davvero tutti…e l’esperienza è stata molto 

SIGNIFICATIVA E POSITIVA 



SECONDO INCONTRO… 
GIOVEDì 24 APRILE 
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DALLA STORIA A …  
 
 

Per prima cosa, dopo esserci incontrati ci ridividiamo in piccoli  gruppi misti  e ogni 
gruppo è seguito da una insegnante. 
La storia di CODICINO viene divisa in sequenze sulle quali poi lavoreremo insieme  
Scrivendo e disegnando. 
Gli ambienti che accoglieranno i gruppi di lavoro sono cinque e sono già stati 
precedentemente predisposti in modo adeguato al tipo di lavoro che andremo ad 
organizzare. 
In un gruppo sono state date le tempere e questo gruppo lavora nel laboratorio di 
immagine, più adatto ad ospitare questo tipo di attività; in un secondo, terzo e quarto 
gruppo vengono distribuiti materiali che non sporchino come: cere, pennarelli, matite 
colorate, in un quinto ed ultimo gruppo, vengono dati gli acquerelli. 

 
La storia è stata così suddivisa e riassunta: 

 

CODICINO 
      

 1° SEQUENZA: 
 

C’ERA UNA VOLTA… 
UN PAESE CHIAMATO SENZAREGOLE. 
IN QUESTO PAESE VIVEVA LA FAMIGLIA  “DELLA STRADA”. 
AVEVANO UN BAMBINO DI NOME CODICE, ERA PICCOLO E COSI’ TUTTI 
LO CHIAMAVANO: CODICINO. 
CODICINO ERA UN BAMBINO COME VOI: ANDAVA A SCUOLA, IN 
PALESTRA, GUARDAVA LA TV E GIOCAVA. 
 

2° SEQUENZA: 
 

CODICINO, QUANDO USCIVA CON I SUOI GENITORI, 
SI STUPIVA DEI BRUTTI COMPORTAMENTI CHE LE PERSONE AVEVANO 
PER LA STRADA. 
BICICLETTE SUL MARCIAPIEDE 
MACCHINE CHE PASSAVANO CON IL ROSSO 
GENTE CHE FACEVA LE CAPRIOLE  E CORREVA PER LA STRADA 
C’ERA TANTA CONFUSIONE! 

 
 
 



3° SEQUENZA: 
 

CODICINO ERA A SPASSO COI SUOI GENITORI 
E UN BRUTTO GIORNO, 
MENTRE ATTRAVERSAVA LA STRADA VENNE INVESTITO DA UNA 
MACCHINA PASSATA CON IL ROSSO. 
LA MAMMA SPAVENTATISSIMA AVEVA CHIAMATO L’AMBULANZA  CHE 
PER LA TANTA CONFUSIONE AVEVA FATICATO AD ARRIVARE! 
CODICINO ANDO’ IN OSPEDALE, RIMASE A LUNGO FERITO E FU SALVO 
PER MIRACOLO! 
 

4° SEQUENZA: 
 

CODICINO DA QUEL GIORNO CAMBIO’. 
QUELLA BRUTTA AVVENTURA GLI SERVI’ PER INIZIARE A SCRIVERE 
UN LIBRO IN CUI SI POTEVANO TROVARE TANTE REGOLE UTILI PER LA 
STRADA. 
I PEDONI DOVEVANO CAMMINARE SUL MARCIAPIEDE E 
ATTRAVERSARE SULLE STRISCE. 
LE AUTO DOVEVANO CIRCOLARE SULLE CORSIE GIUSTE E LE BICCI 
SULLA PISTA CICLABILE. 
SI DOVEVA PASSARE COL SEMAFORO VERDE. 
SI DOVEVA STAR FERMI CON IL ROSSO. 
C’ERANO I CARTELLI STRADALI E LE PERSONE DOVEVANO 
RISPETTARLI. 
IL LIBRO SI CHIAMAVA: LIBRICINO DI CODICINO.  

 
5° SEQUENZA: 

 
TUTTI LEGGEVANO E APPREZZAVANO IL LIBRICINO DI CODICINO. 
PASSARONO GLI ANNI. 
CODICINO DIVENTO GRANDE. 
ALTO, SIMPATICO, PROPRIO UN BEL RAGAZZO! 
ORA TUTTI LO CHIAMAVANO CODICE. 
NON SI DIMENTICO’ MAI DEL SUO LIBRO CHE DIVENTO’ 
IL CODICE DELLA STRADA. 
ORA CODICE SI E’ TRASFERITO IN UN LUOGO TRANQUILLO MA TUTTI 
CONOSCONO IL SUO LIBRO E 
GLI AGENTI DELLA POLIZIA MUNICIPALE, O VIGILI URBAN I CI AIUTANO 
A RISPETTARLO! 

 
Ogni gruppo ha inoltre alcuni disegni già precedentemente preparati su cui strutturare 
ed organizzare il lavoro… 



Le produzioni verranno sistemate sulla parete predisposta ad ospitare il Progetto, 
anche la parete è già stata preparata e ricalca l’importanza dell’EDUCAZIONE 
STRADALE, quando il prossimo anno i bambini dei cinque anni della Scuola 
dell’Infanzia Sergio Neri verranno accolti alla Scuola Primaria Marianna Saltini, 
potranno ritrovare il loro lavoro e l’accoglienza risulterà più significativa e 
gratificante. 
 

  Il vigile e…CODICINO 
 

 
LA PARETE COI SEGNALI STRADALI FARA’ DA SFONDO ALLE 

SEQUENZE DELLA STORIA 
(La parete e i disegni sono stati preparati dalle classi quinte) 



E ORA… AL LAVORO… 
 

In ogni gruppo si lavora sulle sequenze seguiti da un’insegnante… 
Le idee sono tante, gli alunni si impegnano tutti per realizzare 
produzioni grafiche e pittoriche fantasiose ed originali che 
ricalchino i diversi passaggi della storia.  
 

Sequenza 1° 
 

   
 

  Ecco il risultato…con tanto 
impegno…la casa di Codicino, la sua mamma e 
il suo papà…  
 

 
 



 

Sequenza 2° 
Tanto lavoro… 

 

             
 

     …nel paese di 
Codicino c’è troppa confusione…  
 

       
 
 

E infine…   



Sequenza 3° 
Un brutto incidente…nel paese di 

Codicino 
 

              
 

 ma tutto è risolto… 
 

 

 
 



Sequenza 4° 
Codicino, tempere e…fantasia! 

 

    

 
 



  

 
 

 Tutto si risolve per il meglio nel 
paese di Codicino… 

 
Sequenza 5° 

 
Ora è passato tanto tempo…le strade sono 
tranquille, ci sono le REGOLE da seguire 

e i vigili ci insegnano a farlo! 
 
 



   
 

 
 

Per concludere… 
Il secondo ed ultimo incontro tra i bambini della Scuola dell’Infanzia e i ragazzi delle 
classi quinte della Scuola primaria  si è concluso mettendo insieme sulla parete, già 
precedentemente predisposta, le diverse sequenze, in modo da formare una storia 
unica. La storia è stata fatta commentare via, via dai bambini che hanno spiegato il 
contenuto delle sequenze e le immagini rappresentate con le diverse tecniche grafico- 
pittoriche. 
 



 
 

    
 

 
 
I bambini troveranno il lavoro sulla parete quando in Settembre torneranno a scuola 
per frequentare le classi prime. 

Valutazione e verifica 
 

Il  lavoro svolto è stato interessante ed ha coinvolto ed appassionato tutti i bambini. 
Attraverso la lettura della storia e la riflessione nel piccolo gruppo ci siamo potuti 
organizzare ancor meglio e prendere sempre di più coscienza delle diverse parti della 
storia. 
Abbiamo dedicato grande spazio all’attenzione verso l’importanza delle regole viste 
come risorsa positiva e non come limitazione iniziando a valorizzare le potenzialità 
che un ambiente ben strutturato ed organizzato possiede. 



I principali obiettivi sono stati: creare amicizie e incontri positivi valorizzare il lavoro 
nella nuova scuola e accettare, condividendole, regole ed indicazioni precise date 
dalle insegnanti. Tutti questi obiettivi sono stati raggiunti con successo. 
La storia, le sequenze, i disegni sono stati i mezzi usati sia nel grande, sia nel piccolo 
gruppo, per raggiungere i nostri traguardi. I bambini, hanno compreso da subito lo 
scopo del progetto realizzato insieme e l’importanza della condivisione del “lavoro”. 
Il linguaggio utilizzato ha valorizzato l’espressività di ciascuno e ha permesso ai 
bambini di manifestare liberamente le proprie emozioni e i propri sentimenti 
mettendo in risalto le personalità e le diverse caratteristiche che ognuno di noi 
possiede. 
Il nostro progetto, pur coinvolgendo maggiormente, per quanto riguarda 
l’organizzazione in particolare, la Scuola Primaria, e nello specifico le classi quinte, è 
stato importante anche per i bambini accolti che hanno potuto familiarizzare con 
l’ambiente nuovo e motivante della scuola di cui entreranno a far parte. 
Gli ambiti del sapere coinvolti si sono rivelati tutti interdipendenti e in relazione fra 
loro. Appartenere alla nuova realtà scolastica conosciuta ed essere accolti 
positivamente è la cosa importante. 
 
Un aspetto debole di questo progetto è stato senza dubbio la scarsa condivisione degli 
obiettivi e del lavoro fra le insegnanti della Scuola dell’Infanzia e quelle della Scuola 
Primaria; dell’aspetto sott’indicato si tenga conto nelle progettazioni future:       

“Il progetto “Continuità” , infatti,  nasce in particolare per offrire ai bambini e alle 
bambine della sezione dei cinque anni della Scuola dell’Infanzia l’opportunità di 
approfondire le proprie conoscenze riguardo al “mondo” della scuola primaria ed al 
comportamento che è bene tenere quando si è in un ambiente in cui si ricevono 
educazione ed istruzione. 

La CONTINUITA’ dovrebbe servire per iniziare a creare consapevolezza nei 
bambini. Inoltre consideriamo che la Scuola dell’Infanzia ha il compito di avviare i 
bambini a divenire alunni del domani, sempre più sicuri e consapevoli del sistema 
educativo per cui, non il rispetto delle regole per paura della punizione, ma la 
consapevolezza che rispettare le regole è utile per sé e per gli altri, diventa parte 
centrale della progettazione”. 

Tutto ciò ponendo l’accoglienza del bambino stesso alla base del progetto. 


